l@ fiera   21 – 29 febbraio 2004
niusletter delle alternative  Anno II – numero 6
Esce  i  giorni  1 - 11 - 21  di  ogni  mese.  Segnalare appuntamenti, notizie, ecc.  a: lafiera@virgilio.it     

Tutti i  numeri  precedenti sono all’indirizzo  internet http://digilander.libero.it/globosso/docum.htm
APPUNTAMENTI

· Domenica 22, ore 21 a Regoledo di Cosio (presso Oratorio)

Concerto “J.B. SINGELEE”: quartetto sax di musica da camera

Promuove: Gruppo Gente alla spina. Ingresso libero.

· Lunedì 23, ore 21 a Morbegno (sede PuntoPace, via Romegialli 8, traversa di V.Garibaldi)

CAROVANEARCOBALENO DEL 20 MARZO: primo incontro organizzativo
· Giovedì 26, ore 21 a Sondrio (Sala Vitali in Via delle Pergole)

INFORMAZIONE ED ECONOMIA: incontro pubblico con Miriam Giovanzana (Altreconomia) Prima serata del Corso “Informazione/Disinformazione”

· Giovedì 26, ore 19 e dopo le 21,39 a Livigno

CONCERTO JAZZ  DO BRASIL con Yara Da Silva e Paco Garro jr

Info: musicpress@virgilio.it 

· Sabato 28, ore 16-19 a Morbegno (Via Garibaldi-Romegialli, centro storico)

FESTA DI INAUGURAZIONE DEL PUNTO PACE

ARGOMENTI

APRE A MORBEGNO IL “PUNTO PACE”

Come altrove in Italia, raccogliendo l’invito di p. Alex Zanotelli, è nata anche in bassa Valtellina da oltre un anno la Carovana della Pace, nella quale si riconoscono attualmente una decina di associazioni e diverse persone singole. Dall’esperienza della Carovana nasce ora il “Punto Pace”: uno spazio fisico nel centro storico di Morbegno (via Romegialli 8, da via Garibaldi verso il comune).

Una “struttura di servizio” soprattutto informativo, uno spazio di incontro, collaborazione, progettazione di iniziative sui temi della pace e della solidarietà.

Come avete letto il Punto Pace si inaugura nel pomeriggio di sabato 28 febbraio e poi sarà aperto al pubblico nei seguenti giorni e orari:

MARTEDI’ E GIOVEDI’ dalle ore 17 alle 19; SABATO dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 16 alle 18. Passateci !


CARA DEBORA COMPAGNONI-BENETTON, CHE COSA RISPONDI ?

Proseguendo nella “ricerca collettiva” sulle MULTINAZIONALI presenti a vario titolo in provincia di Sondrio ci occupiamo questa volta di Benetton, azienda presente con diversi punti vendita, ma soprattutto legata alla Valtellina in seguito al ben noto matrimonio…

E’ quindi (idealmente, ma anche concretamente, se qualcuno ci aiuta) a Debora Compagnoni che vorremmo sottoporre alcuni dei comportamenti più criticabili dell’azienda di famiglia, che sintetizziamo da un recente documento del Coordinamento Lombardo Nord/Sud del mondo (per saperne di più clnsm@bigfoot.com ):

-    GUERRA: la nave italiana "Strada Gigante", che trasportava materiale bellico in Iraq per conto delle forze armate britanniche in preparazione della guerra, sarebbe di proprietà di una compagnia armatrice nella quale Benetton ha una partecipazione di oltre il 44%;
-   SALARI E DIRITTI: dall'indagine: "Wearing thin: the state of pay in the fashion industry, 2000-2001" condotta dall'organizzazione inglese Labour Behind the Label (www.cleanclothes.org),  Benetton risulta essere una delle meno attente alla questione salariale nei paesi di delocalizzazione, in gran parte asiatici; attaccarsi al pretesto dei minimi legali locali, come fa Benetton, significa mantenere consapevolmente intere comunità al di sotto della soglia di povertà;

- TERRA E POPOLI INDIGENI: Benetton è proprietaria di 900 mila ettari di terreno nella Patagonia argentina, acquistati a prezzi irrisori, dove alleva greggi di pecore per la lana. Quei luoghi però non erano 
disabitati, ci vivono infatti da sempre le comunità indigene Mapuche, ora confinate in riserve o costrette ad abbandonare le loro terre. Chi cerca di rioccuparle per sopravvivere viene sgomberato con la violenza.


In attesa di risposte convincenti (da Debora & C.) proponiamo di evitare acquisti presso la Benetton!

BREVI

· ACQUA: SI FERMANO LE CENTRALINE PER FARE LE CENTRALONE ??
Negli ultimi giorni è iniziato il processo sulla centralina “Schiesone” (Prata C.); la Regione ha bloccato le richieste sui piccoli salti “Roasco” (Sacco, Eita, Viola, comuni di Bormio e Grosio). Nello stesso tempo sono state riaperte le possibilità di chiedere permessi per nuove “grandi derivazioni”, cioè grandi condotte e dighe. Dal Gruppo Valmalenco e dagli altri Comitati locali giunge perciò soddisfazione ma anche invito a tenere alta l’attenzione e la vigilanza civile sul tema! 

· MORBEGNO DICE NO ALLA MEGAN(tenna) 
Chi non conosce la ragazzona australiana che da anni ormai ci invita ad acquistare ogni giorno un nuovo modello di telefonino? Megan Gale non è arrivata a Morbegno (i nostri geni della promozione turistica si accontentano di Stranamore). 

Stava però per arrivare come pessimo scherzo di Carnevale la MEGANTENNA per i telefonini di nuova generazione: 26 metri + 5 di muro, a 50 metri dalle case del centro storico, dietro la chiesa di S. Pietro (1337) e all’ingresso dell’Orto Botanico!!!!

Tutto all’apparenza legale e “ben studiato” tra gli emissari di Vodafone e l’Ufficio Tecnico comunale, con approvazione di ARPA, “esperti ambientali”, geologo, eccetera; di sentire il parere dei cittadini  (o almeno di informarli prima di montare il traliccio) ci si è purtroppo dimenticati… 

Per fortuna la ditta che ha iniziato i lavori ha commesso lampanti irregolarità, puntualmente segnalate da alcuni residenti, quindi il Comune ha DOVUTO bloccare il cantiere per un po’. 

Ma la brutta vicenda è solo all’inizio; per gli aggiornamenti leggete i prossimi numeri de la fiera.  

· 8 MARZO CON GEA

L’associazione GEA propone “IL RISVEGLIO DELL’ENERGIA FEMMINILE”: danze popolari e meditative per stare insieme con creatività e gioia. Telefona ora al 340-7500212, i posti sono limitati. Info: www.geapsicosintesi.it 

· TRA MOMENTO E INFINITO: UNA MOSTRA

L’artista Pavel Gutu presenta la mostra di pittura impressionista reale ed onirica dal 21 febbraio al 13 marzo a Poschiavo (Svizzera) Piazza Comunale, Galleria PGI, tutti i giorni dalle 15 alle 19. Merita ! 
Posta in arrivo
ANDREA: da un collega ricevo notizie su niusletter e la trovo interessante, da leggere ed eventualmente commentare; e, se possibile, mi iscrivo;

ANNA: mi mandate la fiera???? grazie!!

ENRICA: grazie per il servizio che fate.

GRAZIE a voi ed anche a Marco e Gigi, che ci hanno mandato un po’ di nuovi indirizzi. Continuate così !

Le idee sono come palle di neve, se le tieni in tasca si sciolgono (B. Brecht). 

LA FIERA, niusletter delle alternative è un’iniziativa di globos / forum sociale sondrio - Per riceverla o cancellarsi: lafiera@virgilio.it

No Copyright, riproducibile liberamente citando la fonte – Nella versione cartacea: fotocopiata in proprio, Sondrio 21 febbraio 2004
Piccola rassegna dell’altra stampa

A cura del Centro di Documentazione Rigoberta Menchù di Sondrio, Piazza Garibaldi

(Le riviste citate si possono consultare al Centro, aperto martedì e giovedì ore 17-19)

“La nuova parola zapatista”, Marco Revelli, Carta n. 5, febbraio 2004, pag. 46. Tracciando un bilancio di dieci anni di esperienze zapatiste, lo studioso individua tre affermazioni fondamentali a merito del movimento indigeno: il rifiuto della conquista del potere e l’affermazione di un nuovo spazio della politica che si trova nella  società civile, nella comunità; la rivendicazione dell’autonomia e del diritto alla diversità, in un mondo che non sia omologato a un pensiero unico, ma che contenga molti mondi;  l’affermazione del primato della parola sulle armi: tutta la loro storia parla la lingua di un addio alle armi. Camminare domandando e imparando, comandare obbedendo.

 “La grande bugia”, Diego Marani, Nigrizia febbraio 2004, pag.28. “Gli Usa stanno sostenendo il terrorismo non lo stanno combattendo”. Potrebbe sembrare l’affermazione di un estremista. Ma la denuncia, argomentata, viene dal Michel Chossudovskj, docente di economia all’università di Ottawa, autore, tra l’altro di” Guerra e globalizzazione. La verità dopo l’11 settembre e la nuova politica americana”. L’intervista di Diego Marani.

“Radici cristiane dell’Europa?”, Raimond Panikkar, La Vanguardia, Barcellona, su Adista 7 febbraio 2004, pag. 3.  “Il problema è discutibile, posto che se ne voglia discutere. Quello che mi sembra indiscutibile invece è che, sia che l’Europa abbia radici cristiane sia che non le abbia, i frutti certamente non sono cristiani”. Lo sostiene il sacerdote e teologo Panikkar, già docente di Filosofia, dopo averli esaminati questi frutti.

“Informazione e democrazia”, Adista 14 febbraio 2004, pag. 5. Il testo dell’appello di Giulietto Chiesa, don Luigi Ciotti, Gino Strada, p. Alex Zanotelli. “ Dal dopoguerra ad oggi l’Italia non ha mai vissuto una situazione così grave come questa: è la sua stessa democrazia ad esserne minacciata: Una sola persona è oggi in grado di influenzare direttamente il 95% delle televisioni italiane e tramite esse una grande massa di cittadini”. La denuncia appello dei quattro firmatari del documento durante gli “Stati generali dell’Informazione” svoltosi a Roma il 30 gennaio scorso.

“Bravi ragazzi”, The Denver Post, Internazionale n. 526, pag. 22. Il governo americano è costretto ad aprire un’inchiesta sui numerosi casi di violenza sessuale subite dalle soldatesse americane in Iraq, Kuwait, Afganistan, da parte  loro commilitoni: bravi ragazzi esportatori di democrazia.

“Quando Israele minaccia le sue stesse libertà”,  Meroni Rapopport, Le Monde Diplomatique, 12 febbraio 2004, pag. 12. La costruzione del muro in Cisgiordania incontra una resistenza crescente, perché perpetua un conflitto sfiancante per entrambe le parti e si ritorce contro le libertà degli stessi israeliani. Sul muro e sulla politica del governo israelianosi veda anche l’importante intervista ad Avi Shlaim, uno di più noti storici israeliani, su Carta 18 febbraio 2004, pag. 49.

“O dimentico tutto o ricordo tutto”, Cesare Bermani, Carta 18 febbraio 2004, pag. 38.  Un ricordo di Nuto Revelli, scrittore e ricercatore autodidatta: i suoi libri, le sue ricerche: la più grande documentazione sulla guerra vista dal basso e sulla cultura contadina

.

“Società dell’informazione  o della comunicazione?”, Cem Mondialità, gennaio 2004, pag. 11. Ginevra, 10.12 dicembre 2003: 16 mila delegati provenienti da quasi tutti i paesi del mondo hanno partecipato al vertice organizzato dalle Nazioni Unite sulla Soocietà dell’Informazione (acronimo inglese WSIS, World Summit on the Information Society). Il resoconto del vertice, il testo della Dichiarazione sui Diritti della Comunicazione.
“Pace cultura profonda”,  Johan Galtung, Cem Mondialità febbraio 2004, pag. 19. A 45 anni dalla fondazione dell’Istituto di ricerca per la pace di Oslo, Johan galtung, suo primo direttore. Offre alcuni elementi di confronto e sintesi fra gli studi per la pace e le prospettive interculturali.

(gf)







